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Usb. Garantite le fasce 5.30-8.30 e 16-19Polizia. Durante un controllo sul Lungadige

Ciclabili. Il Comune ottiene di nuovo la «bandiera gialla» e pensa al futuro

TRENTO. Questo pomerig-
gio alle 15 a Palazzo Prodi in 

via Tommaso Gar si terrà il 
seminario “Fascismo e mito 
della romanità” inserito nel 

ciclo “L’impatto del fasci-
smo sulla cultura italiana”. 
Nella conferenza si parlerà 

di recenti studi sul mito di 
Roma nel regime fascista e 
della continuità e disconti-
nuità fra classicità e fasci-

smo. L’ingresso è libero 

TRENTO. Questa sera alle 
19, per i “Portland Play Off”, 
al Teatro Portland andrà in 
scena il debutto dei ragazzi 
dai 15 ai 17 anni che hanno 

frequentato il corso di teatro 
e si esibiranno con “Sogno di 

una notte di mezza estate”. 
Si tratta di una versione rivi-
sta, attualizzata e persona-

lizzata di uno dei grandi clas-
sici di Shakespeare, una 

commedia che comprende 
tre distinte storie d’amore.

L’ingresso è libero con pre-
notazione da effettuare scri-

vendo all’indirizzo mail:
info@teatroportland.it 

TRENTO. La Provincia informa 
chevenerdì 26 maggio 2023 il 
Sindacato USB del Trentino - 
Settore Trasporti - aderisce a 
livello territoriale allo sciope-
ro Generale nazionale,  di 24 
ore indetto dall’USB. In quella 
giornata il personale viaggian-
te e gli addetti alle biglietterie 
di Trentino trasporti garanti-
ranno il servizio nelle seguenti 
fasce orarie: dalle ore 5.30 alle 
ore 8.30 e dalle ore 16.00 alle 

ore 19.00.
Le corse iniziate all’interno 

delle fasce orarie di servizio ga-
rantito, e non ancora ultima-
te, verranno effettuate con le 
seguenti modalità:

Servizio Urbano: prosecu-
zione fino al capolinea; Servi-
zio Extraurbano (corse diret-
te) e Ferroviario: prosecuzio-
ne fino al completamento del-
la corsa. Il servizio riprenderà 
regolarmente  nella  giornata  
successiva.

TRENTO. Gli agenti della squadra 
mobile di Trento hanno arrestato 
un giovane tunisino di 24 anni tro-
vato in possesso di oltre un chilo-
grammo di cocaina nella zona del 
Lungadige. L’uomo, già noto alle 
forze dell'ordine, è stato indivi-
duato durante un controllo con-
tro il  traffico di  stupefacenti.  Il  
24enne - informa la Questura - si 
è mostrato da subito insofferente 
al controllo degli agenti. In segui-
to a una perquisizione, gli agenti 

hanno trovato nel suo zaino un 
parallelepipedo di cocaina del pe-
so di circa 1,1 chili, assieme a ma-
teriale  da  confezionamento  tra  
cui bilancino di precisione, forbi-
ci e sacchetti in nylon. Lo stupefa-
cente, una volta tagliato, avrebbe 
fruttato migliaia di dosi per gua-
dagni stimati in oltre 100.000 eu-
ro. Il giovane è stato trasferito in 
carcere. Identificati a casa sua al-
tri due cittadini tunisini di 28 e 26 
anni irregolari. A entrambi è stato 
notificato l’avviso di espulsione.

TRENTO. Anche quest’anno il Co-
mune si  è  visto assegnare dalla  
Fiab – la Federazione italiana ami-
ci  della  bicicletta  – la  bandiera  
gialla della ciclabilità che premia i 
comuni che hanno attivato politi-
che bike friendly e punta ad attua-
re le “zone 30”. Tre bike-smile è il 
punteggio assegnato a Trento gra-
zie a iniziative come la gara “a 
scuola senz’auto”, l’evento “Bim-
bimbici”, l’attivazione delle nuo-
ve linee Piedibus nei sobborghi di 
Villazzano, Meano e Ravina e le 

conferenze trimestrali in tema di 
mobilità organizzate dal Progetto 
Mobilità e rigenerazione urbana. 
Coerentemente con gli  obiettivi  
strategici del Pums e in linea con il 
“biciplan” del Comune di Trento, 
prosegue lo sviluppo della rete ci-
clabile  sul  territorio  comunale  
che attualmente è di circa 71 km. 
Grazie poi all’accesso ai fondi del 
Pnrr  sono iniziati  i  lavori  delle  
nuove ciclabili. Per favorire la mo-
bilità dolce è necessario inoltre ga-
rantire adeguati spazi per la sosta 
delle biciclette. Ecco quindi che è 

stato predisposto un progetto di 
implementazione  che  porterà  
all’aumento di circa 800 stalli nel 
centro cittadino, oltre ad una pro-
gressiva sostituzione delle rastrel-
liere esistenti con nuova tipologia 
blocca-telaio.  Recentemente  è  
stato inoltre presentato alla Com-
missione consiliare per l'ambien-
te, l'agricoltura, la mobilità e la vi-
vibilità  urbana  un  programma  
per l’attuazione delle cosiddette 
“zone 30” (in cui la velocità mas-
sima consentita è di 30 chilometri 
all’ora). L’obiettivo è quello di da-
re  attuazione  alle  prime  “zone  
30” nel 2024; si tratta di una con-
cezione dello spazio pubblico in 
un concetto di condivisione, un 
intervento non solo infrastruttu-
rale quindi ma anche culturale. Si 
punta allora,  alla  luce di  questi  
progetti, a guadagnare il punteg-
gio di 4 'bike smile' alla prossima 
edizione di “ComuniCiclabili”.

SINDACATI. Cgil, Cisl e Uil si scagliano contro la Provincia, dopo la comunicazione di fondi 
per affitti e acquisto della prima casa. «Servono misure reali, altrimenti è propaganda»

TRENTO. È di lunedì la comunica-
zione che la Giunta Provinciale 
ha disposto l’assegnazione di fon-
di alle Comunità di valle per la 
concessione del contributo inte-
grativo  sul  libero  mercato  per  
l’anno 2023 con un investimento 
che ammonta a 7,91 milioni di eu-
ro, destinati a sostenere i nuclei 
familiari. La Giunta ha approvato 
inoltre il Bando 2023 per la con-
cessione del contributo per l’ac-
quisto della prima casa e per il so-
stegno del risparmio pensionisti-
co complementare a favore delle 
giovani coppie. I sindacati, però, 
pensano che queste misure sono 
solo un tampone all’attuale situa-
zione critica, mentre devono es-
sere creati aiuti sul lungo termi-
ne. «Aumentare con un milione 
di euro la dotazione del fondo af-
fitti è poco più che fumo negli oc-
chi: il provvedimento non dà ri-
sposte concrete al bisogno di al-
loggi delle famiglie che non pos-
sono permettersi una casa sul li-
bero mercato. Serve, invece, indi-
cizzare l'Icef al costo della vita e 
alzare la soglia per permettere an-
che ai tanti cittadini oggi in diffi-
coltà di accedere alla misura di so-
stegno». Lo dicono Cgil Cisl Uil 
che vedono nella scelta annuncia-
ta dall'assessora Giulia Zanotelli 
l'ennesimo annuncio elettorale.  
«Improvvisamente la Giunta si è 

svegliata – dicono Manuela Fag-
gioni,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti -. L'emergenza abitativa in 
Trentino non si risolve con spot a 
giorni  alterni.  Serve  un  piano  
concreto, invece si scontano cin-
que  anni  di  totale  immobili-
smo». Per questa ragione le tre si-
gle sindacali chiedono l'immedia-
ta  convocazione  del  Comitato  
provinciale per le politiche abita-
tive. «Fino ad adesso tutte le vol-
te che l'Esecutivo ha fatto da solo, 
ha fatto provvedimenti poco effi-
caci. Quasi la metà dei 45 milioni 
di euro promessi per il bonus bol-

lette non sono stati spesi e giac-
ciono nelle casse di Piazza Dante 
– proseguono i sindacalisti -. Si 
parta da qui per avviare un ragio-
namento concreto che serva ad 
ampliare il numero di alloggi so-
ciali e a canone moderato, a ri-
strutturare in tempi rapidi gli ol-
tre  1000  appartamenti  sfitti  di  
Itea, ad aggiornare al costo della 
vita le misure di sostegno. Senza 
queste scelte siamo solo sul terre-
no della propaganda». Le tre si-
gle sono scettiche anche di fronte 
al provvedimento per l'acquisto 
della prima casa per i giovani. «È 

un passo troppo timido. Servono 
misure che agiscano sulla garan-
zia dei mutui per abbattere l'au-
mento delle rate. Oggi per tutti 
quelli che una casa l'hanno già ac-
quistata, gli interessi sono inso-
stenibili», insistono. 

Infine  sulla  questione  dell'e-
stensione della rateizzazione del-
le spese per le bollette per gli in-
quilini Itea, Cgil, Cisl e Uil invoca-
no chiarezza. «Il continuo rim-
pallo di responsabilità e accuse re-
ciproche è avvilente e irrispetto-
so per chi si trova in difficoltà con 
i conguagli», concludono.

«Casa, non fondi a giorni alterni
ma concretezza per i cittadini»

Le competenze
linguistiche

Fascismo
e mito

della romanità

Amministratore
di sostegno:

un riferimento

CLES. Questa sera alle 20, 
presso l’A.P.S.P. Santa Maria 
si terrà l’incontro informativo 

dal titolo “La figura dell’ammi-
nistratore di sostegno, una 

misura a sostegno dell’anzia-
no fragile”. Il relatore della 

serata sarà l’avvocato Fabiola 
Ruggirello, consulente 

dell'Associazione Comitato 
per l'Amministratore di Soste-

gno in Trentino. Per maggiori 
informazioni è possibile chia-
mare il numero 333.8790383 
o crivere alla mail: info@am-
ministratoredisostegnotn.it

Cles

La famosa notte
di mezza estate

Trasporti, venerdì 26
lo sciopero generale

Oltre un chilo di cocaina
nello zaino, arrestato

Trento è ancora «bike friendly»
e ora punta alle “zone 30” 

Biciclette in piazza Duomo

TRENTO. Oggi alle 10, a Palaz-
zo Prodi e online, si terrà l’incon-

tro “I campi d’inchiesta del dia-
lettologo: dalla Puglia a Mila-

no”. Si parlerà delle competen-
ze linguistiche che possono es-

sere investite in molti campi 
professionali e aprono, quindi, 

diverse strade non sempre evi-
denti, soprattutto allo studente 
durante la formazione universi-

taria. È possibile richiedere il 
link per accedere online, inqua-

drando il Qr Code qui sotto.

I tre segretari confederali, di Cgil, Cisl e Uil: critici con la giunta, perché «non ha un piano organico»

Trento

Qui per il link
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Dietro ad alcune zone «snobbate»
(come Gardolo) lo scoglio di mettere
insieme il massimale di 1.500 assistiti
La richiesta: «Niente affitti»
E l’indennità resta poco attrattiva

Mancano medici in 31 sedi
«È difficile mantenersi»

di Davide Orsato

G ardolo e Torcegno. Il
popoloso «sobborgo» a
Nord di Trento e
Torcegno, Bassa

Valsugana, 681 abitanti, hanno una
cosa in comune: la mancanza di
medici di medicina generale. Sono
entrambe tra le 31 «zone carenti»,
come indica l’ultimo bando, datato
lo scorso 15 marzo: un bando che
ha ricevuto — lo anticipava il T lo
scorso 10 maggio – otto risposte.
In alcuni casi, nemmeno definitive
dato che i medici provenienti da
fuori provincia hanno novanta
giorni per confermare. Un caso
particolare riguarda l’area di
Trento Nord: dove un nuovo
medico ha manifestato interesse
per Meano (attualmente lavora in
provincia di Bolzano e ci sono
ottime possibilità che arrivi una
conferma) ma Gardolo, dove ha
lasciato, di recente, la dottoressa
Alberta Benini, resta ancora
scoperta. Ne è nato un piccolo
caso «diplomatico» tra

circoscrizioni. Perché, per un
medico che si vuole trasferire
Meano risulta «attraente» e
Gardolo no? La risposta potrebbe
arrivare dal numero degli assistiti
scoperti: erano circa mille i
«gardoloti» rimasti senza dottore
all’indomani del pensionamento di
Benini. Ma circa la metà si è già
ricollocata: ne rimangono solo 450.
E un medico ne ha bisogno di
almeno un migliaio (1.500 il
massimale) per mantenere
l’attività. Dunque,
paradossalmente, Gardolo si trova
ad avere lo stesso problema dei
paesi di valle: numeri troppo
piccoli. La soluzione potrebbe
arrivare da un secondo
ambulatorio, un medico che lavora
a scavalco, e sta venendo sondata
proprio in questi giorni.

«Ambulatori gratis»
Tornando alla «mappa» delle zone
carenti si nota un secondo
paradosso: sono nove quelle che
garantiscono l’indennità per i
comuni a bassa attrattività, ma
solo due sedi tra queste, Avio e

Campodenno, sono state scelte: il
solo incentivo sembra non essere
determinante. Una richiesta giunta
in più occasioni è quella di avere
altre coperture che consentano di
evitare spese. Tra questi, gli
ambulatori gratuiti. Ma la risposta
è generalmente «no». Anche
perché gli enti temono di doverne
rispondere alla Corte dei Conti. La
questione sarebbe stata sollevata
anche per gli ambulatori del
Comune di Trento. C’è da dire che
le richieste di palazzo Thun non
sono esose: si parla di circa 1.500
euro per gli ambulatori primari e
di 750 per quelli secondari,
all’a n n o.

Segnana: «Tempi rapidi»
Sulla questione interviene anche
l’assessora alle politiche sanitarie,
Stefania Segnana: «Abbiamo
bandito la zona carente di Gardolo
per arrivare a una sostituzione in
tempi rapidi del medico di
medicina generale. Nella prima
fase della procedura il bando
purtroppo è andato deserto,
perché nessun medico ha

accettato l’incarico. Un'ulteriore
possibilità si potrà avere in
occasione di un secondo
interpello, tramite la procedura
presso Sisac, la struttura
interregionale sanitari
convenzionati, prevista nel
prossimo mese di giugno, e
successivamente con il
coinvolgimento dei medici della
Scuola di Medicina Generale».
Sempre Segnana conferma il fatto
che si sta vagliando anche l’i p o te s i
di un ambulatorio secondario. «Ma
con un nuovo medico – fa sapere
– è possibile anche che molti
residenti tornino a scegliere quello
più vicino».

Città e valli
Anche perché nel comune di
Trento la situazione è tutt’altro che
rosea: solo tre (su 73) hanno
disponibilità (non limitata a
familiari) ad accogliere nuovi
pazienti. Ma il problema è
generalizzato e mentre alcune
zone (un esempio arriva dalla val
di Fiemme) hanno trovato un certo
equilibrio, altre (val di Non,

Vallagarina, Valsugana) lottano per
trovarlo. Anche in questo caso, i
numeri fanno la vera differenza:
dietro ad alcune zone a indennità
andate deserte (è il caso delle
frazioni collinari di Rovereto) c’è
l’impossibilità di mettere insieme
abbastanza assistiti. Aiuta solo in
parte il fatto che diversi medici,
nel corso dell’ultimo anno,
abbiano voluto implementare il
massimale (l’ultimo caso arriva
proprio dalla val di Non). «Se si
viene incontro alle necessità dei
medici – garantisce Nicola Paoli
del sindacato Smi – in molti
potrebbero arrivare a superare i
duemila assistiti». Sul tema,
incluso quello del costo degli
ambulatori potrebbe esserci in
futuro anche un confronto con il
Cal, il consorzio delle autonomie
locali. «Il tema è al centro della
preoccupazione di ogni sindaco –
garantisce il presidente del Cal
Paride Gianmoena – e non c’è
nemmeno uno che non voglia
garantire questo servizio
essenziale ai propri cittadini».
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Caro affitti | Il consigliere Zanella: la giunta si sveglia tardi. Sindacati: si convochi il comitato

«Fondo casa, l’aumento grazie a Futura»
«Sulla casa questa giunta si
sveglia solo al quinto anno di
legislatura. Lo fa dopo due
anni che noi denunciavamo il
problema, a emergenza
esplosa. E lo fa spacciando per
sue iniziative che solo grazie
all'opposizione si stanno
realizzando». La denuncia
arriva dal consigliere
provinciale di Futura Paolo
Zanella (nella foto accanto),
che rivendica la paternità del
passaggio da 7 a 8 milioni del
Fondo per il contributo
integrativo all’affitto sul libero
m e rc a to.
L’aumento è stato annunciato
due giorni fa dalla giunta
attraverso una conferenza
stampa convocata ad hoc (il T
di ieri). Ma è «grazie al nostro
ostruzionismo se oggi, grazie a

un emendamento di Futura, il
fondo per il contributo
integrativo all'affitto sul libero
mercato è passato da 7 a 8
milioni — dice Zanella — Il
milione in più per il 2023 lo
abbiamo fatto stanziare noi
nell'assestamento di luglio, e
lo stesso abbiamo fatto per il
2024 nel bilancio di dicembre.
Questo ovviamente la giunta
nella sua operazione di
continua propaganda non lo
ricorda. Dalle dichiarazioni in
pompa magna pare che
l'iniziativa arrivi dall'assessora
Z a n o te l l i» .
L’implementazione del fondo
permetterà di aumentare il
contributo alle famiglie che
fanno richiesta di auto: il
sostegno non sarà più infatti
calcolato su un valore di 4,60

euro a metro quadrato, ma su
uno di 5,50 euro. La platea sarà
comunque la stessa: a fronte
di 4mila domande attese, si
darà una risposta al 94% delle
richieste (circa 3.800).
«Nell'ultima variazione di
bilancio di aprile – prosegue il
consigliere di Futura –
avevamo anche chiesto,
vedendo bocciato
l'emendamento, che i fondi
venissero ulteriormente
aumentati, modificando però
anche il massimale Icef, per
fare in modo di non
aumentare solamente l'entità
del contributo, ma per dare
accesso allo stesso ad una
platea più ampia di
popolazione, visto il caro affitti
e la perdita di potere
d'acquisto dei salari».

Sulla vicenda intervengono
anche i sindacati. «Aumentare
con un milione di euro la
dotazione del fondo affitti è
poco più che fumo negli occhi:
il provvedimento non dà
risposte concrete al bisogno di
alloggi delle tante famiglie che
non possono permettersi una
casa sul libero mercato, visto
che la platea resta la stessa.
Serve, invece, indicizzare l'Icef
al costo della vita», sostengono
i sindacalisti Manuela Faggioni
(Cgil), Michele Bezzi (Cisl) e
Walter Alotti (Uil). Per questa
ragione le tre sigle chiedono
l'immediata convocazione del
Comitato provinciale per le
politiche abitative: «Quando
l'esecutivo ha fatto da solo, ha
fatto misure poco efficaci».
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Medici di famiglia: le zone carenti
Trento - Gardolo
Trento - Meano
Trento - Bondone e Sardagna
Trento - Oltrefersina
Trento- Villazzano
Cembra
Mezzolombardo
Campodenno
Denno
Predaia
Cavareno
Sporminore
Pergine
Valsugana
Baselga di Pinè
Fornace
Altopiano della Vigolana
Roncegno
Torcegno
Grigno
Avio
Mori
Brentonico
Rovereto
Calliano
Besenello
Torbole
Arco
Bleggio Superiore 

WithubFonte: bando Apss del 15.03.2023
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